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del prim
o piano nobile vi è una cornice 

sagom
ata in guisa di cartiglio, oltre a un 

ferro reggibandiera ancorato alla balconata 
m

arm
orea. N

el secondo piano nobile il 
decoro si differenzia dalle altre finestre per 
fregi floreali che debordano sul sovrastante 
m

arcapiano. Varie sono le tipologie di aggetto 
a seconda dell’im

portanza della bucatura da 
decorare: tim

pani curvilinei, m
istilinei, lineari, 

m
ascheroni, foglie e volute, m

edaglioni e 
pendenti. I pannelli sottofinestra all’ultim

o 
piano sono caratterizzati da una rigatura 
verticale. Q

uesti differiscono da pannello 
a pannello, segno evidente della loro 
realizzazione a m

ano, m
agari m

ediante l’uso 
di frasche di lentisco (com

e ritrovato in alcuni 
antichi docum

enti). Il lavoro di restauro deve 
tener presente della tipologia e fare in m

odo 
da m

antenere questa diversità.

Stato di degrado
All’epoca del cantiere lo stato di degrado 
era piuttosto avanzato, avendo coinvolto non 
tanto le cam

piture m
onocrom

e, quanto gli 
aggetti realizzati in m

arm
orino. 

Vi erano cavillature, fessurazioni e, in alcune 
parti, distacchi talvolta anche di notevoli 
dim

ensioni. 

Intervento di restauro
N

el caso di distacchi di lim
itate dim

ensioni 
si è proceduto con riadesioni della parte 
interessata. N

ei casi in cui il fenom
eno era 

piuttosto esteso coinvolgendo vaste porzioni 
e quando a esso erano associati anche altri 
fenom

eni di degrado quali disgregazioni ed 
efflorescenze, si è deciso per la rim

ozione 
delle parti non adese al supporto e al 
lavaggio accurato del settore m

ediante 

acqua ruscellante; dopodiché veniva 
effettuato il riem

pim
ento m

ediante piccoli 
pezzi lapidei o di m

attone (questi ultim
i 

m
essi preventivam

ente a bagno affinché 
una volta m

essi in opera non sottraessero 
acqua alla m

alta). S
uccessivam

ente, dopo 
aver nuovam

ente bagnato la superficie, 
si procedeva alla stesura degli strati di 
intonaco. La m

alta degli intonaci è stata 
assem

blata direttam
ente in cantiere, evitando 

i cosiddetti prem
iscelati, unendo sabbia 

e calce idraulica in proporzione 2:1. N
el 

prim
o strato gli aggregati devono avere uno 

scheletro granulom
etrico com

pleto, dalle 
m

aggiori alle m
inori dim

ensioni, in m
odo da 

ridurre il fenom
eno del ritiro, m

entre in quello 
successivo è bene utilizzare aggregati più fini 
in m

odo tale da preparare il supporto allo 
strato finale di m

arm
orino. 

Le cornici soprafinestra presentavano 
condizioni di conservazione varie: ve ne 
erano alcune in buono stato o con piccole 
cavillature, altre con parti in distacco o 
addirittura m

ancanti. Per le prim
e si è 

proceduto a una accurata pulizia nelle pieghe 
e negli anfratti con pennelli e/o bisturi in 
m

odo da rim
uovere il pulviscolo depositato 

nel corso del tem
po. N

ei tratti sporgenti, 
invece, è stata data una leggera passata con 
pietra pom

ice per riaprire i pori e favorire così 
l’aggrappo dello strato di m

arm
orino della 

fase successiva.
D

ove le m
ancanze erano consistenti, 

invece, si è preventivam
ente provveduto alla 

realizzazione di una sesta dalle om
ologhe 

cornici per ricreare la continuità tem
atica. Poi, 

a seconda della grandezza della m
ancanze, 

si procedeva alla ricostruzione con inerti e 

m
alta o soltanto con lo strato di intonaco. 

A questo punto si veniva a riproporre un 
livello com

planare tra parti originali e quelle 
ex novo. S

uccessivam
ente la preparazione 

del m
arm

orino vede l’im
piego di grassello di 

calce stagionato e polvere di m
arm

o in parti 
di 1:3. La stesura dello strato deve essere 
fatta su intonaco sottostante bagnato (fresco) 
e in quantità appena sufficiente da consentire 
l’aggrappo m

a contenere il fenom
eno della 

fessurazione. 
L’utilizzo della polvere di m

arm
o in qualità di 

aggregato, non solo rende plastico l’im
pasto, 

m
a rallenta la carbonatazione della calce e 

contribuisce alla form
azione di uno strato 

finale lucido e com
patto. 

N
el caso dei bugnati d’angolo, la situazione 

si presentava m
aggiorm

ente com
prom

essa, 
soprattutto nella parte di levante: ciò era 
dovuto non soltanto a una perdita dal pluviale 
protrattasi nel tem

po, m
a anche a un gioco di 

venti e correnti che si vengono a creare nella 
zona tra la piazzetta e il vicolo. 
S

i è quindi proceduto all’integrazione di 
alcune parti m

ancanti e al consolidam
ento 

delle parti in buono stato.
N

el caso di presenza di fessurazioni 
im

portanti, prim
a si è proceduto all’apertura 

delle stesse in m
odo tale da raggiungere 

i lem
bi sani della m

uratura, dopodiché si 
è com

pletata la parte con m
alta e inerti di 

scheletro granulom
etrico sim

ile a quello 
dell’area da colm

are. 
S

uccessivam
ente è stato steso lo strato 

di intonachino rifinendolo con il frattazzo di 
spugna, in m

odo tale da rendere la superficie 
com

planare a quella lim
itrofa non interessata 

dalla spaccatura.

La grande quantità di aggetti rende la 
facciata delicata e fragile al passare del 
tem

po, in quanto l’acqua m
eteorica crea 

danni soprattutto dove non vi è una superficie 
liscia che ne favorisca l’allontanam

ento 
veloce. S

e vi è quindi ristagno o com
unque 

rallentam
ento, l’acqua ha m

aggiore 
possibilità di infiltrazione. È stato pertanto 
necessario prestare la m

assim
a attenzione 

alle superfici superiori dei m
arcapiani, delle 

cornici e degli aggetti in generale. O
ltre che 

rendere perfettam
ente liscia la superficie, 

sarebbe bene, in questi casi, anche dare una 
lieve inclinazione verso l’esterno per favorire 
l’allontanam

ento. 
In un recente passato, sul fronte di Piazza 
R

overe, erano state rim
osse le persiane 

lignee aggiunte alla tipologia originaria, tranne 
che nella fila centrale e in altre due ai piani 
alti. R

im
uovendole, sono state trovate al di 

sotto bucature cieche, tam
ponate da intonaco 

finito e decorato: il decoro ancora in buona 
parte leggibile, rappresentava finestre dotate 
di infissi in legno e vetro com

e in quelle 
lim

itrofe. Pertanto, dopo aver verificato lo 
stato di degrado del supporto, si è proceduto 
al reintegro della realtà dipinta.
Per quanto riguarda le cam

piture lisce tra 
le bucature, essendo ancora il supporto 
prevalentem

ente in buono stato di 
conservazione, si è proceduto al rilievo 
crom

atico del colore originario, dopodiché 
la colorazione è stata effettuata m

ediante 
l’im

piego di silicati di potassio.

R
iflessioni a m

argine dell’esperienza
In facciate com

e quella presentata 
l’accostam

ento tra partiture a rilevo, sfondati 
sem

plicem
ente colorati e parti dipinte 
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